
BASTA IPOCRISIE: VOGLIAMO SAPERE CHE 
FINE FAREMO

Dopo  aver  ignorato  i  risultati  delle  assemblee  di  giugno,  lo  sciopero  del  16  luglio,  il  divieto 
all'assemblea  del  26  agosto,  le  tre  sigle  confederali  si  presentano  oggi  per  propagandare  la 
manifestazione del 19 settembre 2008. 
Ci vuole una bella faccia di bronzo ad indire un'assemblea per rivendicare una piattaforma fumosa, 
generica e che in sostanza non dice nulla,  che ha il  solo scopo di  far  rientrare quella rabbia e 
insoddisfazione che sta cominciando a diffondersi nel settore dei call center. 
Mentre di fronte all'opinione pubblica CGIL-CISL-UIL rivendicano il loro impegno per migliorare 
le  condizioni  dei  lavoratori  dei  call  center,  la  realtà  è  molto  diversa.  In  Comdata  tutti 
sappiamo che l'accordo di II livello, sbandierato come “conquista sociale” dai sindacati firmatari, 
impone ai lavoratori maggiori ritmi di lavoro in cambio di miseri ed incerti premi di risultato, 
estende  la  flessibilità  degli  orari con  il  multiperiodale,  introduce,  previo  esborso 
dalla  busta  paga  del  dipendente,  l'assistenza  sanitaria  integrativa.  Inoltre  nelle 
ultime settimane si rincorrono voci di ridimensionamento della sede di Torino,  con prossima 
chiusura di alcune commesse, vedi Infostrada, e di  mancati rinnovi di contratto. Se 
queste sono “conquiste sociali” e “articolati pacchetti di benefit”* diciamo loro di andarsene, di 
cambiare mestiere, in quanto noi non ci sentiamo rappresentati da questi quattro burocrati sindacali. 
Noi non ci accoderemo a manifestazioni, come quella da loro indetta il 19 settembre a Roma, 
con  l'intento  di  rimpinguare  le  loro  fila.  Noi  portiamo  avanti  le  nostre  rivendicazioni 
continuando a dare battaglia su un accordo, quello di II livello, che già sta dando i suoi nefasti 
frutti  (vedi  la  decisione unilaterale  dell'azienda di  estendere l'orario della commessa 
ENI dalle 7.45 alle 22, domeniche comprese!)

COLLETTIVO LAVORATORI COMDATA
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